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O B S  O C A  O C H

0 , L attera vooale dell’ alfabeto , che preaa 
in forza di eust. è mascolino.

OA — C i o à r  o i, V agire; P iango lare; P ia­
gnuco lare,  Proprio de’ bambini.

OBIÈTO, a. m. Obbiezione o Obiezione,  
Obice, Opponimento.

Questo no mk fa obikto, Ciò non im­
p lica  contraddizione, Ciò n in  ripugna o 
non im baruzza.

ÒBITO, 8. in. dal latino Obitus, che signi­
fica anche Morte , ma noi usiamo questa 
voce nel sign. di Fun era le ; Esequie; Mor­
torio ,  cioè le cerimonie religiose eh« si 
fanno ai defunti.

Andàb a obito, Andare a l  morto.
I g ì  fato  ux bkl o s ito , I l funerale è 

ita lo  magnifico; pomposo. Funerale mi­
serab ile  o simile, contrario.

ÒBIZZO, e. m. Obice,  Specie di cannone 
corto o di piccolo mortaio. Fu anche detto 
Obizzo.

OBLIGÀ, add. Obbligato.
O b l i o !  i n s i e m e  c o  o h  a l t r o ,  Coobbliga­

to, cioè Obbligato come 1’ altro. Solidario  
o Solidato è 1’ Obbligalo solidalmente.

E s s e r  o b l i g ì ,  Saper grado o buon g r a ­
do di che che s ia  — Ve s o n  t i n t o  o b l i -  

g à ,  Molte g raz ie ; Gran mercè, Mi chia­
mo a voi debitore d i tan ta o molta rico­
noscenza. — No R E S T A R  UNE N T E  O B L I G Ì  , 
Non ne saper grado o Non ne sapere nè 
grado nè grazia .

OBI.IGVH, v. Obbligare.
O b l i c a r s r  i n s i r m e  c o n  u n  a l t r o ,  Obbli­

g a rs i in solido,  vale Obbligarsi ciascun 
per l ’ intiero.

OBL1GATO, add. Obbligato; Obbligatissi- 
/ftoj Vi son molto obbligato, Maniere di 
ringraziamento.

O b l i g a t o  r>B l a  c a r o z z a ,  Maniera fam. 
Poco o Niente obbligato ;  Non ne saper 
grado  o nè grado nè g ra z ia , V. Ikcacà*. 

OBMO, V. O b r i o .

OBOÈ, s. in. Oboe, Strumento da fiato no­
tissimo, al quale molli dicono in dialetto 
A r u e .  V.

OBBÌO, 8. m. ObbHo o Oblio, Dimentican­
za. E idiotismo per O r l i o .

S r « s t a  t o t o  i n  o b r I o ,  S i  pongano in 
oblio le andate cose.

0BROBRIÒS0, add. Cencioso, Mal vesti­
to, Coperto di cenci; ed anche Lurido o 
Lordo, Insudiciato.

OBSOLÈTO (coll’ e larga) (dal latino Ob-

soletus o Osoletus) D isusato, Ch' è anda­
to in disuso.

OCA, s. f. Oca comune, detta in qualche 
luogo d’ Italia Papera o P a v e ra ,  e da 
Linneo Anas Anser domesticus ,  Uccello 
acquatico domestico notissimo.

Oca sa ltàdkga , Oca selvatica detta da 
Limi. Anas Anser. È uccello di passo e si 
piglia nelle paludi. Quando è preso e reso 
mansueto, diviene s te rile .

Oc», nel parlar fam. si dice per M atta­
n a , Specie di Maninconia — E s s e r  i n  o c » ,  

Aver il c im urro ; Aver le lu n e ; Aver la  
p a tu m a, Dicesi di Chi è adeguato o imbiz­
zarrito — Cazzar t i a  l ’  o c a ,  Cacciar v ia 
le passere ; vale I pensieri noiosi.

A n d a r  i n  o c a  , Porre o P ian tare  una 
v igna, detto metaf. Vagellare, !\on bada­
re a quel che a ltri dica, — Val anche nel 
sign. di D imenticarsi di che che sia.

Avèr l a  p e l *  d ’  o c a ,  Esser arruv idato , 
in sign. di quella ruvidezza cagionata da 
soverchio freddo nelle carn i.

V k g n i r  r l  p r l o  d ’  o c a ,  V .  P rlo.
E s s e r  p i o  d e  l ’ o c a  b i a n c a ,  Egli ha il 

vento in poppa; Egli è figlinoI dell' oca 
b ian ca , valgono, Egli ha fortuna.

Fare il becco alF o ca , dicesi anche in 
vernacolo, e vale Conchiudere il negozio, 
Riuscire perfettamente — X r  f a t o  r l  b e  • 
co » l l *  oc* , I l dado è tratto, L ’ affare è 
fatto, il negozio è spacciato.

P o r t a r  l ’ o c »  * l  p » r ò n ,  è un’ altra ma­
niera fam. che ha un di presso ritiene il 
precedente significalo. Usasi specialmente 
tale espressione al giuoco, e si riferisce o 
ad un’ accusata o a quell’ ultima carta pre­
valente che serve per compiere i punti del 
la partita o per uscire del marcio. Dicesi, 
per esempio, S t»  c » r t a  p o r t a  l ’ o c »  « l  

p a r ò n  , e vuol dire Questa carta  decide 
della v itto ria ; Abbiam guadagnato ; o Ab­
biamo schifato il marcio.

Z o g ì r  »  l ’ o c » .  V. Z o c ì r .

T r r  o c h e  e  e x  p a v r r o ,  Tre oche e un 
papero. Maniera fig. per dire Poca gente, 
Pochissime persone, quando si vuol allu­
dere allo scarso numero di ascoltanti ad 
una predica, o a qualche accademia etc. 

OC\. add. lo stesso che I n o c ì  e I n c o c a l ’i o .  

T.
OCÀG1.NE, s. f. Cervellinaggine; Balor­
daggine.

OCARSE, V. I kocarsr o Ikcaxjarsr.

0CASIÒN, ». f. Occasione, Congiuntura.
P i c o l a  o c a s i ó n ,  Occasioncella, D’ ordi­

nario a’ accompagna coll’ aggiunto Meno­
ma o Minima.

A  l ’  o c a s i ò n  s o l  v a l  u n  s t r a n u d o  , Al 
cimento non vale tre piccioli o uno zero, 
Dicesi d’ uomo di poco spirito.

A o g n i  o c a s i ò n ,  Quando che fosse; Quan­
do che s ia ;  Ad ogni occasione.

C a u s a  c h e  d à  o c a s i ò n  , Causa occasio­
n a le .

B i s o g n a  l e v à r  l ’  o c a s i ò n ,  Chi non vuol 
la  festa levi F alloro, Per ¡scansar quello 
che non si vorrebbe, bisogna togliere I* oc­
casione. L evar il vino a ’ fiaschi o da’ fia­
schi.

C» l ’  o c a s i ò n  , Maniera fam. che vale
Certamente; S i ;  Non v’ è dubbio.

Dar o c » s i ò n ,  Occasionare.
L ’ o c a s i ò n  r »  l ’  o s o  l a d r o ,  L a  comodi­

tà fa  F uomo ladro ; E' /assi alF inforna­
re il pan  goloso; o v t .  Air infornare s i fa  
i l  pan  goloso, e vale che L ’ occasione ne 
induce sovente al male.

V k g n ì r  l ’ o c » s i ò n .  B alzar la  p a lla  o Bal­
z a r  la  p a lla  in mano; Venire il destro, cioè
Il comodo, l ’ opportunità.

OC\TO, s. m. Papero; PapereUo; Pape­
rino ; Paperotto, Oca giovane.

OCÈI, Leggesi in una lettera dal Calmo: 
S e p » r » n d o t r  f i n » . . .  d » l  V a z ò r  n u m e r o  d e  

v i v e n t i  i n  o c e i  d u c a l i  t e r i t o r i o  etc. Questo 
non è che un latinismo arbitrario e faceto, 
in vece dì in hocce ducali territorio , cioè 
a dire Separandovi da l maggior numero 
de' viventi in questo ducale dominio. 

OCUÈLA (ooll’ e larga) ». f. Loquela, Vo­
ce, Vociaccia. V. B a t o l i .

A v e r  u n ' « c h è l a  o  un» g r a n  o c b e l » ,  Es­
se r tutta voce o c ic a la ; Aver buona c ia r­
la ;  Esser cornacchia; cornacchione. 

OCIIELÀR, v. G ridare; S tr id e re ; Sch ia­
m azzare ; S tr illa re .

OCHÈTA, ». f. l'ape re Ila , Oca giovane.

S t o - 0 *dmm Al,o,°  •*-
» t a r d o .  T. de’ Pese. Metanuro o Occhiala 
c Occhialone o Occhione, Pesce di mare, 
clip si nomina Ocmi perchè ì suoi occhi so­
no aasaì grossi relativamente alla mole del 
corpo. Rassomiglia all’ Orata ed ba due 
grosse macchie uere una per lato della co­
da. È dello da’ Sistematici Sparus Mela- 
nurus Linn.


